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L’anno duemila ventuno il giorno nove del mese di giugno alle ore 11.00, a Catanzaro, 
presso la Direzione del Centro per la Giustizia Minorile per la Calabria, giusto decreto 
dirigenziale n. 44 del 27/05/2021, si insedia il SEGGIO D’ASTA per l’esame della 
documentazione amministrativa presentata dalle ditte che hanno formulato offerta entro 
il termine previsto dalla procedura di RDO su MEPA per l’affidamento delle attività 
relative al progetto “Liberi di Scegliere” – Attuazione art.11 della L.R.9/2018 CIG 
N.87308594C5 CUP N.J59J20000990006 così costituito: in qualità di Presidente: Maria 
Rosa Angela BAGNATO, funzionario contabile del CGM di Catanzaro, in qualità di 
componenti : Mirella PETRILLO, funzionario della professionalità pedagogica CGM 
Catanzaro e Anna Teresa SCUGLIA contabile del CGM. Tutti i componenti della 
Commissione dichiarano l’inesistenza di alcuna delle condizioni di incompatibilità 
previste dall’art.51 c.p.c. e di attenersi a quanto previsto dal c.4 art.77 Dlgs 50/2016. 
Assume le funzioni di segretario il funzionario Mirella Petrillo. 
 
Richiamato il Verbale n.1 del 31.05.2021 il seggio d’asta riprende i lavori per la 
valutazione della documentazione amministrativa delle offerte presentate dai tre 
operatori economici entro i termini previsti dalla procedura RDO nr.2794499.  

L’approfondimento della normativa si è resa necessaria ai fini della valutazione del 
contratto di avvalimento proposto dal concorrente “D’accapo” ed in particolare del 
requisito della mandataria KYOSEI in favore della mandante Promidea che sebbene 
accompagnato dalle dichiarazioni rese dall’impresa ausiliaria ed ausiliata e ben 
dettagliato nelle modalità di messa a disposizione del requisito da parte della Kyosei 
risulta essere carente in merito alle indicazioni sulla onerosità posta a carico dell’impresa 
ausiliata.  

Conseguentemente il Seggio ha ritenuto dover approfondire sull’argomento e sulla 
necessità che lo stesso, qualora obbligatorio ai fini della prosecuzione del RTI nella 
procedura di gara, debba essere oggetto di valutazione del Seggio d’Asta ed in tal caso se 
lo stesso debba ritenersi rispondente a quanto previsto in materia. 

Dopo ampia ed approfondita discussione il Seggio ritiene che sebbene le prassi attuali in 
materia di avvalimento individuano nell’assenza di onerosità all’interno del contratto 
situazione non dirimente, occorre considerare il contratto di avvalimento  nel contesto 
della procedura medesima ovvero di un RTI costituendo la cui ragione d’essere sta nel 



vicendevole sostegno dei propri componenti all’eventuale aggiudicazione della procedura  
e nell’esecuzione dell’appalto. Il sostegno di uno dei componenti pertanto vale la 
partecipazione dell’intero gruppo alla gara e quindi persiste un interesse a concorrere 
come unico soggetto giuridico. Nel caso in esame ritiene il Seggio non potersi parlare di 
gratuità ma piuttosto di un interesse più elevato del soggetto associato a fornire 
l’avvalimento  e sicuramente diverso dall’interesse al contratto di avvalimento da parte di 
operatore esterno al gruppo e che trova nell’onerosità la sua causa. 

Preso atto quindi di un chiaro interesse non di natura economico-finanziaria 
all’avvalimento, si procede anche ad una approfondita lettura degli atti di gara 
predisposti dalla Stazione Appaltante.  

Il Seggio adviene alla conclusione che il contratto di avvalimento risulti essere ininfluente 
ai fini dell’ammissione, ovvero, ritiene  che anche in sua assenza il requisito richiesto 
dalla Stazione Appaltante debba ritenersi soddisfatto dal RTI d’Accapo. Emerge infatti 
dall’esame del disciplinare di Gara che,  differentemente da quanto previsto e disciplinato 
per gli altri requisiti speciali di gara, la Stazione Appaltante non ha fornito in seno al 
disciplinare medesimo indicazioni specifiche circa la definizione prevista alla lettera a) del 
punto 9.1 del suddetto documento ovvero non ha indicato se il possesso del suddetto 
requisito per i concorrenti in forma associata debba intendersi in capo ai singoli 
componenti costituenti il RTI/consorzio o  in capo al RTI/consorzio nel suo complesso. 
Pertanto a conferma di quanto già ipotizzato sull’ammissibilità del contratto che trova 
nell’interesse superiore del gruppo la sua ragione d’essere e  preso atto della genericità di 
indicazione sul possesso del requisito da parte dei concorrenti associati, i componenti il 
seggio ritengono all’unanimità, contemperando l’interesse pubblico di non 
discriminazione, di libera concorrenza e di massima partecipazione  che il requisito 
oggetto di avvalimento debba intendersi riferito all’operatore economico associato nel suo 
complesso e che sussiste un interesse da parte dell’Ausiliaria a consentire all’ausiliata di 
avvalersi del proprio requisito. In ragione di quanto precede il requisito di cui alla lettera 
a) del punto 9.3 del Disciplinare di gara, fermo restando la necessità di comprova da 
parte del Responsabile di verifica dei Requisiti, debba ritenersi soddisfatto anche per il 
costituendo RTI D’ACCAPO. 

Si procede pertanto a constatare la presenza della ulteriore documentazione 
amministrativa obbligatoriamente prevista al punto 13.3 del Disciplinare di gara e si dà 
atto che ogni concorrente ha presentato PASSOE e documentazione attestante la 
costituzione della garanzia provvisoria per come sotto specificato: 

IPRS- Istituto Analitico per le  Ricerche sociali: Polizza assicurativa n.501473741  

rilasciata dalla ALLIANZ Spa; 

ADISS MULTISERVIZE s.c.s : Polizza assicurativa n. 732171596 rilasciata dalla ALLIANZ 
Spa; 

RTI D’ACCAPO: Deposito cauzionale n. 3445275 effettuato presso Banca Italia filiale di 
Catanzaro.  

A conclusione dei lavori il Seggio d’ASTA ritiene che la documentazione presentata dai 
concorrenti nella busta amministrativa sia rispondente a quanto richiesto negli atti di 
gara e ritiene di dover ammettere tutti i concorrenti alle successive fasi della procedura.  
 

Tutto ciò premesso 
 

Viene redatto il presente verbale che viene letto e confermato da tutti i componenti il 

seggio per essere inoltrato al Responsabile di verifica requisiti per le conseguenziali 

verifiche da effettuarsi sul sistema AVCpass ed alla Stazione Appaltante per il 



provvedimento di ammissione e successivi adempimenti di pubblicità legale.  Il Verbale 

viene chiuso alle ore 13,30. 

Letto, confermato, sottoscritto. 
 
IL SEGGIO D’ASTA 
 
Maria Rosa Angela BAGNATO (Presidente) 
_________________________________  
 
Mirella PETRILLO (Componente) 
________________________________ 

Anna Teresa SCUGLIA(Componente) 
_______________________________ 
 
                                                                                      Il Segretario Verbalizzante 
                                                                                              Mirella Petrillo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


